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Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici 

EN LI ASIA 

Atti del Secondo Gruppo generale. 
Bergame, 30 agosto 1904. 

Il.mo Signore, 

Le moiteplici difficeltà che incontrano 
nel lero funzionamento le Casse rurali di 
prestiti hanno indotto nel II Gruppa se- 
nerale la persuasione che sia necessaria 
un’ intesa fra i rappresantanti dello Cassa 
medesime, per avvi mode di ren- 

dere più facile il ciungimento dello 

scone, che questa iemerite istituzioni 

si sono pronosta. 
Per questo ha stabilito di invitare tutte 

le Gasse Rurali ad un fraterno Convegno 
in Brescia nei giorni 21 e 22 del pros- 
simo settembre nel palazzo S. Paolo, via 

Porta Nuova, 33. 
Essendo nostro vivissimo desiderio che 

tale Convegno abbia a riuscire assai pra- 
tico, credemmo opportuno affidare la 
compilazione del programma ad una com- 
missione di persone espertissime del fun- 

zionamsnio e dei bisogni delle Casse 
Rurali. 

Fu scelta la città di Brescia come 
quella che può offrire non poche attrat- 
tive e comodità, tra le quali non ultima 
i’ Esposizione Industriale e di Arte Sacra 
ed i ribassi ferroviari. 

Preghiamo vivamente tutta le nostre 

Casse. Rurali a voler mandare almeno 

un rappresentante al Convegno. Nè le 
trattengano dall’ intervenire le noie e le 

spese di un lungo viaggio; saranno lar- 
gamente compensate dai frutti che ri- 
trarranno copiosi dalla fraterna riunione. 

Certi della sua cortese adesione a que- 
sto nostro invito, le anticipiamo vivissimi 
ringraziamenti e con la massima stima 
le presentiamo i nostri ossequi. 

I! Presidente 
St. Medolago Albani 

Il Segretarie, V. Restori. 

Regolamento. 

I. Il Convegno delle Casse Rurali si 
terrà in Brescia nei giorni 21-22, set- 
tembre 1904, via Porta nuova, 33, Pa- 
lazzo S. Paolo. 

IT. Il Convegno comprende una sola 
sezio Siel. 

  

          

III. La presidenza d’onore spetta al- 
l’Ecc. Rev. Mons. Vescovo di Brescia. 

Il Presidente effettivo è il Presidente 
del II Gruppo Generale. sea 

IV. Il Segretario del II Gruppo è se- 
gretario delle aduuanzs del Convegno. 

V. possono prendere parte alle discus- 
sioni e deliberazioni tutti i rappresen- 
tanti delle Casse Rurali (uno per Cassa) 
muniti di regolare mandato. 

Al Segretario del Convegno dovrà pre- 
sentarsi l’estraito del Verbale di nomina del 
delegato. 

I Rav. Sacerdati dovranno conformarsi 
alle istruzioni emanate nella Lettera Cir- 
colare dei Card. Segretario di Stato... ecc. 

I rappresentanti o delegati devono es- 
sere seci delle Casse che rappresentano. 

VI. I nomi dei delegati colle rispsttive 
deleghe devono essere presentati al II 
Gruppos almeno 10 giorni prima del con- 
vegno, 12 settembre, perchè possa essere 
fatta in tempo utile la spedizione della 
tessere. 

VII. La tessera è perscnala e non può 
essere ceduta. In casi di surroga del de- 
legato impedito, la nuova delegazione 
dovrà essere riconosciuta dalla Segreteria 
del Convegno, la quale distrutta la tes- 
sera precedente, ne consegnerà una nuova, 

VIII. Ogni Cassa Rurale aderente al 
Convegno dovrà fare l’offerta di lire 2, 
con diritto agli atti del Convegno. 

IX. Neils adunanze è vietata la lettura 
di memorie, discorsi, manoscritti 0 stam- 
pati, eccezione fatta per i relatori scelti 
dalla Presidenza. 

X. Le proposte approvate saranno con- 
segnate alla Segreteria del Convegno 
cortrefirmate dal Presidente. 

XI. Nessuna colletta, nè distribuzione 
di stampe potrà farsi nei locali del Con- 
vegna senza permesso della Presidenza. 
XII. Spetta alla Presidenza del Con- 

vegno deliberare sui casi non contem- 
plati nel presente Regolamento. — 

L’ orario verrà a suo tempo pubblicato 
sull’Azione popolare Bollettino-Rivista del 
II Gruppo. 

   
   

Programma. 

i. Abilità ed istruzione del personale. 
— Mezzi per ottenerla, Relatore teologo 
Carrà. » 

2. Ispezione e visite. — Continuità ‘0 
scioglimento dovo il quinquennio. — Ca- 
pitale soc‘ale. Relatore mons. Cerutti. 

- 3 Le Casse Rurali e le leggi fiscali. 
Reiatore avv. Tovini. 

4. Operazioni che possono fare le Casse 
Rurali, Relatore prof. Pio Bsnagsi. 
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Notizie Vaticane 

In udienza dal S. Padre, 

Roma, 34. Stamane il S. Padre ha 
ricevota in privata dienza N 

nito ci Balmoote, Nunzie Apostolico della 
Santa Sede a Vienna. 

La città di Siviglia, 
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Cose di Corte e di Governo 

La Regina Madre. 
Torino, 21. — La Regina Margherita 

si fermerà nella sua nuova palazzina di 
Gressoney fino all'annuncio del lieto e- 
vento. Allora si recherà a Racconigi e 

| nella seconda quindicina di settembre a 

andrà a Venezia. 

Lavori provvidenziali. 

Roma, 31. li — Fracassa pubblica che 
l'on Tedesco, in seguito alle notizia dei 
danrtî prodotti in molte parti d’ Italia dai 
temporali, ha chiesto particolari infor- 
mazioni sui lavori progettati per la sta- 
stagione invernale dai comuni, provincia 
e consorzi, e prepara un programma di 
lavori pubblici da eseguirsi nella prossi- 
ma stagione. 

Circa l'emigrazione italiana al Congo. 

Roma, 21. — E’ tornato a Roma il te- 
nente di vascello Elia, il quale fu ivca- 
ricato dal Governo di una missione nello 
Stato del Congo, per studiarvi il progetto 
di avviamento degli emigranti italiani. 
Parò l’ Elia, intervistato stamane da al- 
cuni giornalisti, ha dichiarato che agli è 
assolutamente contrario al progetto. I no- 
stri poveri emigranti in quelle terre aride’ 
e selvaggie, nelle quali assai difficile si 
renderebbe la lavorazione, si troverebbero 
in condizioni dolorosamente più tristi 
che in qualsiasi altre luogo. 
  

Le relazioni tra l’Austria e l’Italia 

Ta un suo articolo di oggi il Popolo 
Romano, parlande delle relazione tra Au-. 
stria e Italia, dice non esservi alleanza 
senza amicizia e lealtà. Siccome le cor-. 
renti riflessive vi sono in ambi i paesi, . 
così i due Governi devono trovare ‘in 
questo fatto una ragione di più per con- 
tinuare la loro politica dei rapporti cor- 
diali. Questa politica segue il Govern 
italiano e anche l’Austria farà egualmente. 
Sarebbe però baue che i suoi giornali 
ufficiosi non facessero articoli penendo 
in dubbio l’amicizia. 

Il linguaggio è quello di un ufficioso, 
ma sarebbe bene fasss tenuto da tutti 
quelli che amano la pace e la prosperità 
delle nazioni in questi critici tempi. 

D'altra parte, la maggior parte dei. 
giornali austriaci ripreducono un comu- 
nicato ufficioso della Folitische Correspon- 
denz circa i rapporti austro- italiani. Il 
comunicato rileva che da qualche tempo 
ogni specie di voce circola presentando 
le relazioni come molto tese e che certi : 
circoli non temono di considerare la 
eventualità di gravi complicazioni. Il co- | 
municato mette in guardia l'opinione! 
pubblica contro simili asserzioni e dà! 
assicurazione per il mantenimento degli | 
eccellenti rapporti che unisce i due go- 
VEnni. 

In proposito il Neue Tageblatt scrive: 
Fra molto tempo che i gabinetti di Roma 
e di Vienna volevano fare simile dichia- 
razione confutando in modo categorico ; 
le notizie sensazionali di questi ultimi 
tempi. Il comunicato deve essere consi- | 
derato come una nota comune dei cir- | 
coli dirigenti di Vienna e di Roma. i 
  

Nell’ Estremo Oriente 

L'ordine di ripiegare su Liaojang 

Pietroburgo, 31. — Secondo un dispac- 
cio giunto da Liaojang al MNovoje Vremja, 
il corpo est ricevette, nella notte dal 26; 
al 27 corrente, l'ordine inaspettato di ab- ‘ 
bandonare le sue posizioni e di ritirarsi : 
a Liaojang. L'ordine giunse tanto più. 
inatteso, in quanto che, dopo un violento . 
combattimento d’ artiglieria, i russi ave- 
vano respinto tutti gli assalti dei giappo- 
nesi e verso le 5 di sera passarono ad 
un controattacco, che doveva essere rin- 
novaio in mattina seguente con tutte le 
orze. L'ordine di ritirata è spiegato con 

la critica situazione della divisione Hor- 
schelmann, che si trovava a nord, ed era | 
stata attaccata da propenderanti forze ne- - 
miche e con l’ enorme perdita di ufficiali, 

nostri de- . 

Le condizioni di Porto Arturo. 

Londra, 31, — Nei circoli esteri bene 
informati di Loedra si accerta che le 
fortificazioni di Porto Arturo gono: tali 
che, s6 non vengono a mancare le mu- 

  

i nizioni, la piazza può ritenersi imprendi- 
: bile. Sinora fu però sempre impossibile 
| sapere a Pietroburgo di quante munizioni 
‘ dis: 
: sì può dire sa Porta Arturo cadrà domani 

0 fra tre mesi, 

tre o quattro mesi. 
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Tutto quello che si sa è 
etro una nave carica di 

i - 8 2 60,000 coma si 
incipio — riuscì a forzare 

Sitare il suo carico a 

  

chs tempo addi 
160.000 obie 

credeva d: 
il blocco è 

Porte Arturo. sc 

La squadra del Baltico non parte. 
vopenaghen, 31. — Da fonte a 

si accerta che il termine del 
er la forniiura dei viveri per 
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L per le flotta 

russa del Baltico, stipulato con della ditte 
di qui, fu prorogato di tre mesi. Si ri- 

è i ? ai vi , n 

tiene perciò che la squadra nen partirà 
per l’ Estremo Ociente se nen da qui a 

   

I russi hanno sfatato il cerchio. 
Pietroburgo, 31. — Il generale Sakareff 

telagrafa che isri i giapponesi attaccarone 
tutta la giornata, e presero le posizioni 
che i russi ripressro alle ore 4 di sera. 
Il movimento aggirante del nostro fianco 
destro è respinto. Il morale delle truppe 
è eccellente; perdemmo tremila uomini. 
Le perdite giapponesi sono rilevanti. 

Mezzo milione di soldati. 

Londra, 31. — Il Daily Telegraph ha da 
Liacyang: 500,000 combattenti sono im- 
pegnati nella lotta che ha luogo in que- 
sto momento. ‘L'attacco è diretto princi- 
palmente sul fiume Taitsè. Il nemico im- 
piega cannoni di grasso calibro. 

Si parla che i giapponesi dispongano 

    

di circa 1200 pezzi di artiglieria. 

! dire recita 
i ma non mai occuparsi di cose mondane 

Spaventosa ecatoembe. 

, Pietroburgo, 81. — Uan rapporto di Ku- 
ropatkine sulla battaglia di ieri presso 
Lias-Yang calcola a 10 mila i morti di 
ciascuna parte. La batteglia continua. I 
giapponesi aggirano a poco il nostro 
fianco sinistro. 

Altra carne pel macello. 

Pietroburgo, 31. — Si sta preparando 
un esercito di cento ottanta mila uomini 
allo scepo di mettere le forze russe in 
piede di eguaglianza colle truppe giap- 
ponesi per la campagna dell’ inverno e 
dì liberare Kuropatkin se venisse asse- 
diato a Liao-Yang ovvero a Mukden. 

Note 

La prima e l’ultima tappa. 

Sappiamo di ripetere cose vecchie; ma 
sappiamo ancora che per quanto vecchie 
non sono entrate a far parte del patri- 
monio intellettuale di molti cattolici an- 
nacquati, che perciò facilmente si lasciano 
illudere e sedurra. 

La prima tappa che l'anti 
fa è quella di sostare nel dileggio dei 
preti così detti politicanti. Contro questi 
l'ira e le armi d’ogni fatta. Beninteso 
pel decoro... della re nel Poichè, di- 
cono, 11 prete deve fare da prete, vale a 

are dire. 1 l ufficio € la messa; 

  

bicristianesimo 

    

   
      ? 

» 
. . r a 4 PL ) giusta l’asempio di Cristo, che diceva 

«il regno mio non è di questo mondo ». 
Tale ragionamento, rafforzato da una 

sentenza evangelica così bene appropriata 
— sia pura storpiandola — esercita una 
impressione grandissima sull’animo di 
quei certi cattolici. I quali plaudono e 
dicono: E’ giuste! 

e 

La seconda tappa. 

  

Fatta con esito brillante la prima tappa 
— vale a dire arrivato a persuadere le 
masse, in nome di Cristo, che il prete 
non istà bene, anzi sta male tra gli affari 
del mondo — l’ anticristianesimo passa 
alla seconda tappa. 

Che è questa. La Chiesa non deve incep- 
pare le funzioni dello Stato, come questo 
non deve inceppare le funzioni della 
Chiesa. Chiesa e Stato devono formare il 

i binario di una lunga rete ferroviaria per 
î la quale deve camminare la umanità nel 
i suo lungo viaggiu. Ma come le due linee 
‘ di un binario sono distinte e indipen- 
denti in certa guisa l’una dall’altra ben- 

‘ chè entrambe abbiano Uno stesso scopo, 
quello di arrivare a una comune meta; 

; così la Chiesa e lo Stato devona rima- 
i nere distinti e indipendenti l’uno dal- 
l’altra pur avendo l'uno e l’altra la 
stessa meta, che è quella di accompa- 
gnare la umanità nel suo cammino verso 

i la felicità. 
Quindi non potestà civile; non dominio 

temporale; non fondi pel culto; non pla- 
‘cel; non erequatur... nulla insomma di 
quel bagaglio indigesto che è venuto 
formandosi lentamente lungo i secoli dalla 
lotta tra il potere. civile e l’ecclesiastico 
per sopraffarsi a vicenda. 

Libera Chiesa durque e libero Stato, 
conforme a quello che disse Cristo: 
« Date a Cesare quello che è di Cesare 
e a Dio quello che è di Dio. » 

{ cattolici, che quasi ogni 

   

E tala ragionamento — rafforzato an- 
che questo da una centenza evangelica 
così... chiara — penetra nella mante delle 
masse incoscienti, le quali applaudonò. 

La terza tappa. 

anche 
scopo, 

è sem- 
chiese, 

L’ anticristianesimo, conseguito 
in questa seconda tappa il suo 
passa subito alla terza tappa, cne 
plcemente quella di chiudere le 

scovi e preti e di proclamare l’ateismo. 
Opera diabolica, chs usasi chiamare con 
vocabolo moderno. laicizzazione ! 

Ecco le tre tappe, seguite sempre dai 
nemici di Cristo per arrivare al loro per- 
fido intento: seguite sempre, ma nen 
capite mai dalla massa incosciente dei 

gni secolo, in una 
o nell’altra nazione, si lascia perciò tur- 
lupinare e sedurre. i 

sui giornali di ieri: 

«Il Consiglio municipale di Herat de- 
liberò di tegliere tutte le uroci dai luoghi 
pubblici. La popolazione, eseguendosi 
l’altr’ ieri il deliberato consigliare si op- 
pose vivamente, specialmente alla soppres- 
sione delle croci nel cimitero. Il commis- 
sario di polizia ed il giudice di pace du- 
Taroro grande fatica. a proteggere gli 
operai dall’ ira popolare ». 

Orbene; quella popolazione che nella sua 
terza tappa opponeva all’anticristianesimo 
lodevole quanto inutile resistenz:, siamo 
certi che applaudiva l’anticristianesimo 
quando insinuavale che i preti non do- 
vevano occuparsi di municipii, di elezioni, 
di organizzazione del proletario ecc.; lo 
applaudiva quande nella sua seconda 
tappa le insinuava che lo Stato non deve 
subire l’ infinenza della Chiesa. 

Applaudiva allora; inconscia che allora 
l’anficristianesimo si preparava la via ai 
misfatti che consuma adesso; adesso che 
ha scristianizzate le scuole, adesso chè ha 
espulso dai Parlamenti e dai Consigli 

ha in mane la forza, con cui ridurre 
all’inerzia le poche braccia che vorreb- 
bero impedire, con cui ridurre al silenzio 
le poche voci che vorrebbero protestare. 

Cattolici, fermiamo il nemico alla sua 
prima tappa se non vogliamo coinvol- 
gerci — o per indolenza o per umani 
rispetti o per testardaggine — nelle re- 
sponsabilità dello stesso nemico, che è 
passato comodamente tra le nostre file 
per 
battere la crecel 

PARPIAMBE STA RTF E LI APART PERI NPT SCILIAR MTA LABTEC AZON RARI! IEEE IRA e 

Olivo in osservazione. 

Bergamo, 81. — L’ uxoricida Alberto 
Olivo, rinviato alle nostro Assise, sarà 

ciale di Daste, non appena, fra pochi 
giorni, sarà qui tradotto dalle carceri 
di Milano, dove attualmente si trova de- 
tenuto. 

Tale misura è stata presa pel fatto che 
l’autorità giudiziaria vuole che l Olivo si 
presenti ai giurati accompagnato da una 
perizia psichiatrica, che non dia luogo a 
dubbi di sorta, e sia, a differenza della 
prima, completa ed esauriente. Ai giurati 
poi il diritto e il devere di valutaria. 

ATA TEA FEIST RR OO TOIARI TREIA ZEN ATTI 

Lo sciopero generale 
dei vetturini romani proclamato 

  

Roma, 31, — Lo sciopero dei vetturini 
romani si avvia alla fase acuta. 

Oggi gli scioperanti tennero un grande 
comizio, in cui, dopu lunga e vivacissima 
discussione fu votato un ordine del gior- 
no, proclamante lo sciopero generale della 
classe. 

Si prevede però che gli sforzi dei vet- 
turini non approderanno a nulla, perchè 
i padroni non hanne alcuna velontà di 
venire a trattative e tengono chiuse le 
scuderie. 

Una commissione dei proprietari fu. 
invitata a recarsi prima dal prefetto e 
poi dal Questore, i quali si sono inter-! 
posti per risolvere l’incresciosa vertenza, 
ma nulla di concreto si è riuscito a sta- } 
Lilfra î 
Dire i 

Lo sciopero riuscirà disastroso per i; 
vetturini, specialmente ora che, inoltran- 
dosi la stagione, va assai aumentando il 
numero dei forestiari. 

POTRA REI et. 

NEL REGNO DEL SANGUE 
VI POTE LINEE RIINA PTC RR 

La stampa indignata. 
Belgrado, 34. — Il giornale Stampa . 

propose di ignorare completamente le : 
notizie della incoronazione perchè nel 
programma delle feste non è assegnato 
alcun posto ai rappresentanti della stam- 
pa. Anche la Slobodna si associa alla 
proposta. 

Nuovi partiti, 

Belgrado, 34. — In casa Avakumovich | 
si tengono frequenti adunanze di con- 
servateri che voglivno organizzare un | 
nuovo partite per cumbattere i radicali. : 

Si vuole formare anche un partite di: 
contadini, A_queste adunanze partecipano   anche molti dei congiurati del giugno.” 

di atterrare le croci, di imprigionare ve- . 

Valga il fatto seguente, che leggevasi . 

e dai pubblici uffici il prete; adesso che. 

arrivare a demolire l’altare, e ad ab- > 

ricoverato al nostro manicomio provin-. 

: sabile alla vita, il pane. 

INSERZIONI, — Comunicati var 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
aent. 20 — Per avvisi dopo la firma a 
una o due colonne, chiedere le sen 
gioni nese che si spediscono s rich 

Avvisi in IV pazina prezzi mi 
1 gore 1 RETI ORE RNEA 

Giovedì 1 Settembre 49 

È a È EIA RAR tt 

La casa del pan 
è vt Mi POR 

i i no rd esagerazione li sostenere : Non è una 
: che ancora troppa gente al mondo non 
ha pane, troppì coloro che mal nutriti 
ciescono deboli d’anima e di corpo, troppi 

quelli che non possono procurarsi il pane 
e non v'è chi lo dia loro. 

Eppure il grano, cioè «quell’erba dal 
luugo stelo, che da un seme solo fa tante. 
spighe, e ogni spiga ha tanti chicchi, i 

    quali, tostati (da principio) e ma i 
danno una polvere così bianca e così 
molle, e questa intrisa e rimenata è cotta 
da un cibo così soave, così forte », quel 
grano nen è una mercanzia su cui si 

possa speculare: cio che produce di quel 
grano dovrebbe essere di tutti! 

« No, no; il grano non è una mercan- 
zia, una derrata come un’altra; e il mal- 
fattore che ha fatto elevare il prezzo sulla 
legale e sul frumento accumulati, questo 
malfattore che ba cambiato in monete 
d’oro il nero soldo del proletario, meri- 

terbbe che ciuscun boccone che egli reca 
alla bocca avesse un sapore orribile di 

disgusto amaro, il sapore del sangue e 
delle lacrime del popolo che ha fame!» 

Oh! alcune orecchie pie non si scan- 
dalizzino : chi dice così alte ma terribili 
parole non è un sevversivo, un anarchico 
è Francesce Coppae dopo la sua conver- 
sione, è il Coppàe dai sentimenti miti e 

buoni è il neofita dal caitolicismo che in 
nome della legge naturale. e religiosa 
grida contro lo spettacolo, indegno della 

civiltà, di vedere perecchi che speculando 
sul grano in medo più o meno lecito si 

arrichiscono, mentre una turba, in uno 
stato poco men che servile nen ha ques- 
sio pane, non ha «la divina vivanda che 
si sostituì alle polpe e al sangue dei 
primi banchetti feroci, il mite pasto che 
temprò, se non altro, la crudezza delle 

prede antiche, la vittima incruenta che 
. 

ci fa vivere senza bisogno di uccideret 

Oh perchè non è ancora di tutti l’erba 
che ci mansuefece, il pane che ci affra- 
tella ? » 

Tale è il grido che prorompe dal cuore 
gentile del cantore di Romagna solatia, dî 

Giovanni Pascoli nella prefazione ad un 
libro piccolo di mole ma ricco di con- 
cetti nobili ed umanitari, al libro di G. 
Sangiorgi: Per la casa del pane! 

Ed al grido di Pascoli ‘il Sangiorgi ri- 
sponde con un motto che è divisa su- 
blime di cui tutti dovrebbero gloriarsi: 

«Col nascere si ha diritto al pane ». 
Oh purtroppo questo principio, cristiano 

ed umano è stato sempre dimenticato, 
eppure è così semplice ; ciò che nascendo 

ogni animale trova. sicuramente, non è 

assicurato dalla società all’uomo. 
Tutto questo deve aver pensato il cav. 

Sangiorgi, il ben conosciuto commerciante 

di oggetti d’arte antica a Roma, a Pa- 
lazzo Borghese. 

In che cosa consiste questa casa per il 

pane? 
Fino a quando non sarà possibile di 

stabilire il monopolio della fabbricazione 
del pane da parte dei municipi, il San- 
giorgi propona l’ istituzione delle Case del 
pane. 

La casa del pane è un istìtuto auto- 
nomo, il quale per mezzo di pubblici e 
privati contributi, col concorso degli isti- 

; tuti locali di beneficenza, col materiale e 
| morale appoggio dei comuni, delle pro- 
vincie e del Governo e coll’esercizio in- 
dustriale dei proprio forno, messo assieme 
un capitale, coi frutti di questo provvede 

i alla distribuzione del pane gratuito. 
Questo forno autonomo dovrebbe fab- 

: bricare, vendere e distribuire gratuita- 
mente il pane. 

La fabbricazione su larga scala per- 
metterebbe già, come in tutte le grandi 

imprese, un risparmio sulla spese gene. 
rali: la vendita poi si tarebba ad un 

prezzo inferiore a quello corrente: ma 
tale da lasciare un certo sia. pure pic- 
colo guadagno. Con ciò si farebbe allar- 
gare sempre più la produzione e la di- 
stribuzione gratuita del pane. In tal ma- 
niera tutti i cittadini godrebbero di un 
vantaggio, iu quantochè per coloro che 
possono spendere la Casa del pane ser- 
virebbe comes calmiere facendo diminuire 
il prezzo generale del pane e miglioran- 
done la fabbricazione; ai più miseri poi 
assicurerebbe gratuitamente l’indisper- 

  

Questo progetto riassunto brevemente 
è stata ‘dallo stesso Sangiorgi tradotte 
pratica a Massalombarda, suo paese na- 
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FESRORTRE Rigo: 
CES 

  

tivo, dove appunto è sorta la prima Casa ‘ 
del pane, 

Questa funziona da poco tempo e per- 
ciò ancora non è possibile di dimostrare ' 
con dati statistici e cifre precise lo svi- 
luppo giornaliero del forno e. il suo in- 
cremento economico. Tuttavia i primi, 
risultati sono buoni e incoraggiati, come. 
risulta da questi primi dati: nel 1902 la. 
Casa del pane di Massalombarda ha di-|; 
stribuito 10,000 pani gratuiti di 330 gram- ; 
mi ognuno; nel 1903 la distribuzione è 

| salita a pani 12,600 e nell’anno in corso 
l’elargizione è stata preventivata in 18,900 
pani gratuiti ed 11,500 semigratuiti; in- 
fine pel prossimo anno 1905 è già agsi- 
curata una distribuzione anche maggiore 
per le aumentate sottoscrizioni private 
che si raccolgono ogni giorno e che in 
quel paese rappresentano la principale ‘ 
sorgente dell’ istituzione. 

In questo modo sarebbe risolto un 
problema che presentava molte difficoltà. 
Ma come procurarsi i capitali? L’abbia- i 
mo già visto: il concorso del governo. 

potrebbe poi esplicarsi in questo mode, 
destinando per legge l’ introito di nuove. 
tasse all’opera sociale così necessaria; 
tali tasse dovrebbero colpire come super- 
flue 0 di lusso: così per esempio sareb- 
bero utili: una tassa sui teatri, come si 
usa in Isvizzera, tassa ispirata al principio 
che ognuno debba all’atto di procurasi 

un piacere ricordarsi di chi soffre; una 
tassa comunale sul vino e sui liquori, . 
che sarebbe freno al vizio; potrebbe es- | 
sere pure ripristina l’antica cassa del 

letto, che al suo principio ebbe lo scopo : 
di dare alla beneficenza parte dei suoi 
guadagni, restituendo ‘all’ignoranza ciò 
che dall’ignoranza si spremeva. 

I modi dunque per procurarsi il capi- 
‘tale non difettano: l’importante è che, 
finchè nella legislazione non sarà rico- 
nosciuto questo diritto di tuiti al pane, 
l’ esempio iniziato dal Sangiorgi a Massa . 
Lombarda sia iniziato ! Ciò 8’ impone spe- ‘ 
cialmente nelle città grandi, dove in al-. 
cune si è attuato già qualcosa un po’ 
somigliante alla Casa pel pane: ma non 

basta e dinanzi alla miseria della gente 

cae mostra i suoi terribili cenci al sole, 
e che grida: «pietà pei bimbi scarni,. 

| pietà per le ignude agonia» sono neces- 

sari energici, seri ed estesi provvedimenti. 

Ricorda in proposito il Sangiorgi come 

e grandi opere di beneficenza ispirate 
al cattolicismo s’iniziassero tutte. con 
nezzi quasi irrisori ma con grande fede 

ed. entusiasmo; così dovrebbe avvenire 
er.questa Casa del pane, la quale già 

ra coma l’ideala dei pietosi quelli 
> sentono pietà per gli umili, di dare: 

il pane gratuito a tutti i bisognosi non 

sia rimasto semplicemente quasi una. 

aspirazione lontana nel campo della teo-. 
ria, ma da uomini volonterosi e si tenti ’ 
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di realizzarlo. 
Ed il libro di Sangiorgi merita i mi-| 

gliori elogi: fa e farà del bene; potrà | 
rendere pensosa sia pure per un mo-| 
mento, qualche ricca dama, dimentica | 

f 
{ 

2 

delle sofferenze di tanti fratelli; quel’ 
pensiero di un attimo potrà produrre una 
azione generosa, sarà portata un’altra pie- 
‘truzza all’edifizio di quest’ opera ripara- 
trice di giustizia. 

Dal punto di vista tipografico la Casa , 
per it pane di G. Sangiorgi ha il merito 

di essere un volumetto riuscitissimo, è 
lavoro della Unione Cooperativa Editrice 
Romana, stampato con eleganza di lipi e 
con ricchezza di fregi davvero splendida. 

Nell’alto di ciascuna delle settantacin- 
que pagine del volume un fregio chiude 
una sentenza riguardante la necessità del ' 
pane, il diriito d’egni uomo di averlo 
come l’acqua e la luce, e il dovere dei’ 
ricchi di fernirlo ai poveri; diverso è 
in ogni pagina il fregio e diversa è pure 
la sentenza racchiusa: sono frasi degli. 
seritteri di ogni partito, di tutte le scuole 
filosofiche antiche e moderne, di tutte le 
sligioni. Dà merito grande poi al vo-! 

lume il considerare came ai siano travati | 
d’ accordo nel prepugaara il diritto della | 

povera genie affamata: Vl uamo positivo e 
il poeta: infatti si è spinti a leggera il 
libro del Sangiorgi specialmente dopo 
che uno abbia meditato sulla prefazione 
che gli ha fatto Giovanni Pascoli, prefa- 

zione cominovente, mirabile che riuscirà 

a vincere grandi battaglie contro l’ egoi- 
smo degli uomini più che le considera- 
zioni astruse dei filosofi e le concioni 
degli agitatori: per opera di Pascoli la 
causa degli umili farà un passo avanti! 

Bramerei vedere l’ elegante volume, 
consacrato ad una causa santa, nei salotti 

della nostre signore: vi starebbs molto 
meglio di qualche altro libro di poesie 
di decadenti e di frivoli. i 

Un sole appunto è lecito fare al San- 
giorgi; egli a pag. 43 dice: « La carità 
cristiana feconda di amore fraterno, mo- 
deratrice già di 
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i molte ingiustizie, e larga 

dispensiera di vari soccorsi, parmi abbia 
spidito la sua fede e non corrisponda ; 

più con sufficiente zelo e disinteresse al- ! 
l’amministrazione dei tanti beni che Je; 
furono affidati ad esclusivo sollievo déi ' 

  

‘anima! 

, passa al sac. Pietro Bertozzi, che ne di- 
: venta così proprietario e direttore. E’ do- 

. loroso vedere come le Marche non ab- 

| slava coraggiosamente 

gamba. 

poveri: se dessa adunque vien meno è 
: necessario la sostituisca una carità civile, 
che emula di lei ne faccia le veci». 

No: anzichè invocare una carità civile 

| che non può essere altro che embra,; 

poichè non animata da quello spirito: 
cristiano così « fecondo di amore. fra- 

terno «, si riordini, si dia nuova forza. 
alla carità cristiana addattandola più ai 
tempi presanti. La carità civile non sa 

fare il bene ai poveri che con le soirè e) 
i corsi mascherati, ma non distrugge la : 

passione e l'egoismo che predominano : 
dove non regna la carità di Gesù. 

E ora dopo le ladi del volumetto pre-; 
zioso mi si potrà ebbiettare: ma come, il | 

pane deve essere dato a tutti, anche ai: 

. fannulloni? Giovanri Pascoli che ha pre- 
visto l’osiacolo risponde per me, rivel- | 
gendosi alle dame gentili: 

« Il pane a tutti! A tutti! Anche ai 
‘ fannulloni? Sicuro: non lo neghiamo ai; 
delinquenti! Ma, allora, come lavereran- ; 
no? Peggio per lero se non vorranno! 

i Un grande scienziato Francescano. godere delle lero membra e della loro 
Ma lavoreranno: non dubitate. 

Sono i denutriti, che non lavorano; e 
non lavorano, perchè sono spessati o del 
corpo a dello spirito. A ogni modo è un 

loro diritto, il pane, come il sole, come 
l’aria, come il latte della loro mamma ». 

« Il pane dunque a tutti. E ciò non 
per un grazioso sentimento di carità verso | 
gli altri, e non per vizioso presentimento 
di utilità propria. Una grande parola ri- 

suona ora per il mondo: Lavoratori uni- 
tevil »... 

Voi dovete mostrare ciò che d’imper- 
| fetto è in quel grido. Perchè quel grido 
chiama a raccolta solo una parte, una 
classe degli uomini... 

B la Casa per îl pane sia una pietra 
miliare della via che adduce al giorno 
in cui tutti potranno « frangere in pace 
il pane del lavoro »! 

NEL GIORNALISMO 

Gol 16 settembre Ja Patria di Ancona 
è 

  

  

biano potuto sostenere un giornale catta- 
lico! Speriamo peraltro che i cattolici di 
là sì uniranno per sostenere e incorag- 

| giare l’opera non facile alla quale adesso 
. si sobbarca il Bertozzi. A cui mandiamo 

‘ auguri, 

— La voce della verità che da tanti anni 
sulla breccia a 

combattere pro aris et focis, ha cessato 
con ieri le sue pubblicazioni. Si ignorano 
i motivi. 

— Col I d’ottobre inizierà le sue pub- 
Dlicazioni in Roma Il giornale di Roma, 

‘ che sarà diretto dal sac. Vincenzo Genna. 
Sembra però la notizia non ‘sicura. 
— Dicesi che la Vera Roma stia per 

diventare quotidiana in sostituzione della 
i Voce della Verità. 
  

. Notizie italiane 
Paolo Valera schiaffeggiato. 

Milano, 31. — Ieri sera sotto i portici 
della Galleria, affollatissimi, l'avv. Fes- 
ruccio Balcini, repubblicano di Varese, 

| fatto segno ad un aspro attacco dal gior- 
;, nale La Folla, ne affrontò il direttore Va- 
: lara, e lo percosse sul viso. 

Il Valera, accompagnato da due amici, 
cercò di reagire, raggiungendo ii Bolcini 
entrò il caffè Campari, ma non vi riuscì, 
perchè gli avventori li divissro. L'atto del 
Bolcini è yivamente riprovato. 

Un incidente al gen, Gobbo. 

Dosoledo Comelico, 31. — Stamane alle 
111,2 un automobile proveniente da Mon- 

, lecroce, su cui trovavasi il generale Gobbo, 
con altri ufficiali dello stato maggiore, 
arrivando alla svolta della strada nazio- 
nale all’ estremità est del villaggio, dove 
c'è un fisnile che impedisce di scorgere 
innanzi, s imbatteva improvvisamente in 
una carrozza del vav. dott. Giulio Zan- 
donella nob. dall’Aquila, proveniente da 

i Candide e su cui c'erano le figlie dello 
: stesso Zandonella, ed altre due signore. 

Quando lo chauffsur ed il cocchiere 
s' avvidero dell’incontro, non ebbero più 
il tempo di schivarsi: fu atterrato il ca- 
vallo e rovesciata la carrozza. 

Gli ufficiali, dolentissimi e commossi, 
; sì prestarono a liberare e sollevare le si- 

| gnore che gridavano spaventate, e le ri- 
condussero a casa. 

Fortunatamente, tutti rimasero incolu- 
mi: ad eccezione del cavallo, che dovette 
essere ucciso perchè fratturatosi una 

aa 
  

— Notizie estere. 
Una grande rivoluzione armena in vista 

Francoforte, 81. — La Frankfurter Zei- 
tung ha da Costantinopoli. Nei circoli 
bene informati si teme che durante Vau- 

i tunno scoppi una grande rivoluzione nelle 
provincie armene. La Turchia prende 
vaste misure. Ieri fu emanato l'ordine 
di mobilitazione del quarto corpo d’eser- 
cito di Erzindien. 

Settanta operai annegati in un fiume, 

Lodz, 31. — Un centinaio di opersi 
voleva farsi traghettare oltre il fiume 
Kamie, Giunta nel mezzo del fiume, la 
barra sotto il peso affondò. Solo 80 per- 
sone si salvarono, 

  

   
    

    
    

    

La vendetta del bulgari. 

Salonicco, 31. — Il 29 un: 
bulgari ha incendiato il villag 
tabor a 15 chil. da Salonicco. 
di greci furono incendiate e 

  

io di Gsat- 
Tre. case 

   

   

  

torturati. Questo eccidio si deve ven- 
! detta perchè i bulgari che 
quei greci avessero ‘anno 

la distruzione. 

Continua il linciaggio. 

i ciaggio ieri nel Jowa, nel Texas Kentuky. 

  

    

  

î Erano tre negri folti dalla one dal 
i popolaccio. Il primo fu ap ad un 
palo telegrafico: il sscondo 

mx
 

La città di Bina distrutta. 

i Manilla, 31. — Un incendio 
i la città di Bina. Centinaia 
rirono nelle fiamme. 5000 
senza tetto. 

persone sono 

ie 

Leviamo dal periadice L’Amico di Trie- 
i ste del 28 agosto 1904: 
i Avevo appreso dai giornali del Veneto 
i che nell’ antica e gentile Gemona (prov. 

di Udine) a’ era festeggiato solennemente 
i il secondo Centenario della morte di un 
Francescano, del Padre Basilio Brotlo, ori- : 
ginario di quella Gittà, 

Che. un popolo intero, prendendovi parte laici ed ecclesiastici, sì commova 

i giorno, e da ciò si deduce ch’ esso debba 
essere stato un personaggio eccezionale, di     religioso civili. 

(dei cenni biografici opuscoli .di poca 
mole, manca però una vita completa 
Alla mancanza vi suppiì l'illustre Mon- 
signor Luigi nob. Tinti, Vicario Generale 
della diocesi di Concordia (Portogruaro), 

biografici. 
Il volume di pagine 130, edito a Udine 

Coi tipi del Crociato, si lascia leggere 
tutto d’un fiato: tanto è scorrevole e 
stringata l’interessante narrazione della 
vita e delle gesta del zelantissimo Missia- 
nario e dell’illustre scienziato, che nel 1704 
nell'età di soli anni 56 rese l’anima a Dio, 
lasciando le sue spoglie mortali in Cina 
che aveva evangelizzato pel corso di 20 
e più anni. 

A chi conosce alquanto la steria eccle- 
siastica è più o men nota la controversia 
agitatasi due secoli fa per i Riti Cinesi, 
non però da tutti gli scrittori messa nella 
sua vera luce. Mons, Tinti in un capitolo 
di questa vita ne parla invece con tale e 
tanta chiarezza, che ogni lettore di co- 
mune levatura se ne può formare un’ idea 
adeguata. E quantunque il Padre Basilio 
Brollo non vivesse più allorquando fu 
posto termine alla deplorevale contrever- 
sia, dallo scritto dell’ illustre biografo si 
rileva quale e quanta parte vi prendesse 
lo spassionato e santo Missionario, ligio 
sempre all’antorità suprema della Chiesa. 

Con eguale chiarezza Mons. Tinti mette 

  

nel parlare e scrivere la difficilissima 

monumento insigne il Dizionario Cinese- 
Latino, ammirato tuttora dai dotti d’ogni 
nazione, massime dagli orientalisti, 

Le mie congratulazioni al Mons. Luigi 
nob. Tinti, coll’augurio ch’ egli illustri e 
ci regali qualche altra vita, aggiunta alle 
parecchie già ‘scritte. 

Dall’Istria. B. 
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Pordenone. 
* 31 agosto. 

Per una Federazione, 

Mercoledì 31 agosto si tenne la prean- 
nunctiata Adusanza dei delegati delle So- 

tuzione della Federazione Diocesana. 
Dopo un saluto del Signor B, Soffien- 

tini, si passò all'appello dei delegati e 

trentina. Molte Asseciazioni hanno man- 

cettare incondizionatamente i deliberati 
dell’Adunanza, Seguì la discussione dello 
Statuto che, fatta qualche piccola modi- 
ficazione, venne approvato. Presto lo si 
darà alla stampa. 

Così nel 1905 anche la nostra Diocesi 
avrà un sodalizio forte dell’ appoggio di 
molte Società, che servirà a dare al no- 

ta, portando alle istituzioni esistenti un 
valido aiuto e facendosi iniziatore di nuo- 
ve opere veramente provvidenziali, 

S. Vito al Tagliamento 
È Sf agosto. 

Pellegrinaggio notturno! ? 

viene generàImente celebrata nella do- 
menica susseguente. 

Ogni anno, la vigilia di detta ricorrenza 
prevale l'usanza tra il nostro popolino 

giovani d’ ambo i sessi, e di recarsi a 
noîte inoltrata in pellegrinaggio ‘alla 
chiesa suddetta. 

‘ L’intendimento sarebbe citima e lode- 
volissimo se animato da vero spirito di 
divaziene, ma purtroppo, fatte poche ec- 
cezioni sembra invece sia tutt'altro il 

8   

per onorare un Frate, non è cosa d’ogni | 

in evidenza la rara perizia del P. Brollo 

lingua cinese, della quale perizia ne è | 

cietà cattoliche enonomiche per la costi- | 

se ne constatarono presenti circa una! 

dato la loru adesione, dichiarando di ac- | 

di raccogliersi in frotte più 0 meno nu- 
merose, la maggior parte composte di 

Li 

scorso una banda bulgara provocandone : 

Londra, 31. — Il corrispondente del, 
Daily Telegraph da New York telegrafa ; 

i Che vi sono stati tre nuovi casi di lia-’ 

   

corso delle canzoni 
non sempre decenti e morali, van 
seguendosi nella quiete notturna. 

loro scopo poichè durante 
   

  

      

orazioni, ciò che naturalmente non può 
tornare a onore della santa venerata. E 
questo non è tutto!?.... 

Non sarebbe buonissima cosa 

Paulus. 
  

Al M. R. D. Antonio Morandini 

Tengo a dichiarare che nè io nè altri; 
‘ confratelli da ms personalmente interro- 

ha distrutto ; 
di persone pe- | 

t 

insigne per santità, dottrina ed azioni; 
i. Di lui ne parlano gli An-| 

nali dell'Ordine, ed anche se ne scrissero . 

  
stro movimento cattolico una nuova spin- 
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i gettarla. 

5 2 gati, hanno ricevuto l’avviso della morte 

di Mons. Noacco dal Segretario della 
Conf. del SS. Crocefisso in Tricesimo. 

Udine 31. 
D. C. Turchetti. 
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namento 
straordinario 

del CROCIATO sole L. 5 

da oggi a 31 dicembre 

Le latterie della Slavia 

e la “ batuda ,, 

   
      

  

Sicuramente che una gran causa della 
miseria è la scarsa cognizione in materia 
di cooperazione economica, ma se u 
giorno si arrivasse a far capire a quel 
intelligenti contadini, e .si facesse loro 
toccare con mana il guadagno maggiore 
che potrebbero ricavare da un’azienda 
cocperativa, accetterebbero di unire il 
loro latte senza fallo specialmente le 
donne che per matura seno così econo- 

d I 

HI D 

1 ja 
i de

ri
 

i miche ed avvedute per guadagnare un 
i centesimo di più. 

già noto per altri egregi lavori siorico- | Ma non si dimentichi l’immertale 
i detto di s. Agestino: « L’ intelligenza del 8 E 
popolo sono gli occhi ». 

L'importante è che sacerdoti e sindaci 
| li dispongano un poco prima, tolgano loro 
certi pregiudizi, e li persuadano almeno 
ad ascoltare il brave conferenziere che 
non ha scopi secondarii, ma solo quello 
di far loro del bene. 

Però nessun conferenziere potrebbé ct- 
tenere lo scopo che si prefigge in questa 

i maferia, se non porta con sè in quei paesi 
un interprete della lingua slovena, o al- 
meno persuada i reverendi Cappellani a 
spiegar loro la conferenza. 

Fra le obbiezioni la più forte sarà 
quella della batuda. A qualcuno sembrerà 
questa una difficoltà ridicola, invece per 
chi conosce i paesi è la più seria. 

In quelle montagne ove non si cono- 
scono, si può dire, presso i poveri con- 
tadini i condimenti di .olio, ove si porta 
a vendere quasi tutto il burro e le uova 
a Cividale, ove una massaia prima di 
adoperare un po’ di burro pensa due volte, 
perchè col ricavato essa deve provvedere 
a tutti i più minuti bisogni di casa, in 
quei paesi si batte ogni gierno nella pigna 
quasi tutto il latte delle tre quattro 
mucche per farne il burro da poriare il 
sabato a Cividale @ preparare l’imman- 
cabile batuda per la cena della famiglia, 

« Se ci manca la baiuda siamo morti, 
— esclama certa povera gente, — noi 
abbiamo meglio la nostra baruda con le 
castagne, la polenta, o le patate; che 
tutte le cene dei poveri della bassa », E 
so si guarda la loro ciera bella e rossa, 
la loro statura, la loro complessione ro- 
busta pare non devono avere tutti i torti, 
mentre forse il merito di ciò, anzichè 
alia batuda, si deve ascrivere ad altro. 

Bisognerebbe lore osservare che dal 
loro latte ricavano più denari di quelli 
che fanno oggi dal lore burro, col di più 
dei denari ricavati si potrebbero compe- rare anche un pezzo di carne col pane 
bianco, che sarebbe meglio credo della 
batuda anche per loro. E poi non potendo 
propriamente persuaderli a privarsi della 
baiuda, potrebbero destinar per la latteria 
p. es. metà del latte, col resto potrebbare 
continuara a far la Datuda. Bisognerebbe 
osservare loro, (ma è necessarie che vi 
siano presenti anche le donne) che molte 
volte esse sbattono molto più latte della 
batuda che occorre per la famiglia, che 
questa daluda 3pssso va acida e si deve 

Quindi portando alla latteria 
quei latte che supera lo streito necessario 
per fare la baiuda per la famiglia, po- 

i trebbero averne in fondo all’anno un gran 
vantaggio, se pensano specialmente ai 
denari che spendono a comperare a Ci- 
vidale qualche pezzettino del formaggio 
fino — com'essi dicono — per gli artisti, 
per i malaticci e per le occasioni in cui 
‘vogliono contentare il gran cuore che 
dimostrano nell’accogliere gli ospiti. 

Questi; sono gli argomenti più popolari 
e pratici di cui potrebbe servirsi l’ egre- 

i gio professore col suo casaro, se l’aiute- 
‘ ranno i bravi e buoni sacerdoti e sindaci 
| del paese 

Nella vicina località di S. Sabina esiste 
‘una chiesetta dedicata alla santa omonima, | 
{la cui festa si celebra il 29 d’ agosto, ma : 

Faccia il buon Dio che i nostri cari 
sloveni si muovano, smettano quel vivere 
a sè, ed invece di portare i loro denari 
agli avvocati per sostenere le troppo fre- 

| quenti lora liti, li metiano in società per 
erigersi qualche latteria modello, qual- 
che cooperativa più utile e necassaria al 
loro paese, onde pessano procedere non ; 
solo di pari passo, ma all’avanguardia 
degli altri paesi nella via della redenzione 
econemica. Faccia Dio che si possa dire, 

, un giorno, che se gli sloveni nostri fu- 
rono gli ultimi a venire alla mensa più 
ricca che preduce la concordia degli 

. animi a degl’interessi mediante una illu- 
minata cooperazione; ora sono diventati 

  

inter- | 
secate di quando in quando da litanie as! 

; Friuli formi e segni il punto di 
che ai 

evitare simili disordini, si avesse cura di ; 
tener chiusa la chiesa durante ia notte? | 

ET 

| zioni di.caffè, ndnchè 250 srammi di 
«carne, 180 di pasta @ riso, 15 

    

    

     

    

i più prezioso, il più ri 
friulana. 

Intante noi d’accordo col pi 
i diamo il benvenuto all’ illustre 
; tori, augurandogli 

  

i. Dorigo 
prof. Sar- 

che la sua venuta in 

  

     
del nostro maggiore pregresso ni 
duzioni del latte, e che il Friuli Ln 
alla pari coi più progrediti paesi agric 

i non solo in certe zone particolari, ma in 
i tutta la sua estensione. 

E. Blanchini. 
  SIA SIOE ATI AAA) CADA I RD 

Le grandi manovre 
TN CARNIA 

Ì RIZZI RT IL t i 

Tolmezzo, 31. 

Mutamenti di piano? 

Questa mane il generale Bisesti, co- 
mandante il partito Nord si recò a fare 
un giro d'ispezione per la Valcalda a 

i Comeglians. 
Sembra che il generale Bisesti, 

che del partito sud piazzerà 
sul colle di S. Floriano, 
mutare il piano tattico. 

Gli invasori non praticherarno 
saggio per il canale del But, ma i 
gior sforze lo faranno dall’a!tra arte nel 
canal di Gorto. Gli invasori del canale 
del But da Paluzza a Piano — dove ac- 
camperanno — piazzeranno forsa anche 
l'artiglieria par ridurre al silenzio quella 
dì S. Floriano. 2 

“ii 
sentito 

ie gie 
tal Wgileria 

abbia deciso di 

®»
 ve
 

da
d 

   

Paluzza 31. 

Arrivo di reggimenti. 

Ieri arrivarono il 1° è 2° regg. fanteria 
comandati dal generale Barattieri. 

Nel pomeriggio arrivarono uno squa- 
drone di cavalleria ed il 10° bersaglieri. 
Domani comincieranno le prime ope- 

razioni d’invasione lungo la vallata del 
But. Il primo scontro avverrà nei giorni 
2 0 3 settembre. 

3 
ta 

I drappello del 8.0 genio. 

Tolmezzo 81 agosto. 
E’ giunto ieri il drappello del 3 genio 

telegrafisti del distaccamento di Verona 
agli ordini del sottotenente Matelliapi 
Fenizzi Giuseppe. 

Si compone di 50 uomisi can due 
carri per stendimenti di .fic 
e due vetture per Vi 
grafo ottico. 

Stamane una dozzina di uomini sono 
partiti per Paluzza sede dsl coma 
partito Nord, e dove procedette 
pianto del primo tronco militare da campo 
verso il partito Sud. 

Con questo distaccamento del 3 genio 
poi vennero rinforzati gli uffici telegrafici 
dello Stato, come ad esempio 3 uomini 
a Udine, 4 a Tolmezzo, 2 a Paluzza ecc. 

  

   

linoa # 
SEALLO     

  

, 

ndo del 
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Il tema delle manovre. 

Tolmezzo 4 settembre, 
Il tama più preciso delle manovre sa- 

rebbe il. seguente: 
Nella Pusteria, nelle valli dell’ Alta 

Drava e Alta Sava trovansi riunite nu- 
merese forze nemiche. 

L'esercito nazionale si sta rapidamente 
‘concentrando nella pianura sulla destra 
del Tagliamento. Truppe nemiche che si 
trovano nell’Alte Cadore e nelle valli del 
Degano, del But e del Fella respinsero 
alcuni reparti nazionali che si trovavano 
in occupazione avanzata. 

Con tutto ciò i nazionali mantengono 
con fortuna le posizioni periferiche del 
Ridotto Cadorino, nonchè la Stretta di 
Chiusaforte quantunque. seriamente im- 
psguati contro rilevanti forze avversarie. 

Le truppe invece che difendevano le 
valli del But e del Degano costretta a | 
ritirarsi causa la superiorità del nemico | 
si sono ripiegate nelle Prealpi Carniche, D) 

  
Le prescrizioni generali, 

Tolmezzo 4 seltembre. 

Ieri si fecero di pubblica ragione le 
prescrizioni generali, e da queste spigolo 
qualche appunto. 

Lo. stato di guerra si iniziò stamane 
alle ore 5. Durants esso i comandanti di 
partito avranno completa libertà di azione 
nelia scelta dei modi per raggiungere il 
mandato. 

Nei giorni di riposo però non potranno 
effettuarsi movimenti di sorta nè sposta- 
menti di truppa. Ogni relazione fra i due 
partiti è vitata. 

Nei giorni di manovra il posto occu- 
pate dalla direzione, sarà indicata dal pen- 
none verde di Corpo d’armata. 

Dalle ere 10 alle 11 la manovra — an- 
che se non siansi dati in proposito ordini 
o segnali ‘sul. pesto — verrà senz’ altre 
sospesa, allo scopo di riposare la truppe, 
e dare loro agio di consumare la carne. 

H' perciò che tnite le trupps alle ore 
10, qualunque ne sia la situazione tattica 
del momento, si arresteranno sul posto 
e nelle formazioni in cui si trovano. Alle 
ore 11, e senza bisagno di segnali, la ma- 
naovra Verrà ripresa e proseguita fino alle 
13, alla quale ora s'intende la manovra 
terminata. 

Infermerie di campo. 

Il comando della Divisione militare di 
Padova ha provveduto all'impianto delle 
seguenti tre infermerie da campo: Pa- 
luzza con 25 letti, Tolmezza con 50 e 
Comeglians con 25. 

Il rancio dei soidati. 
Durante Ie manovre saranno quotidia- 

i namoute distribuite alle truppe, due ra- 
  
"9 di di lardo e 

i 
“” 

sale. 
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Pe
 

g addetto alla direzione ed avrà 
disp osizione l’aiutante di campo di Bri- 

Guglielmini € i Serafino 
I giudici di campo gono ice in due 

gruppi addetti ciascuno ad un partito. 

Partito Nord. 

nello comandante 1’ 8 artiglie- 
colonnello comandante il 13 

fanteria —.il tenente colonnello caman- 
dante il de sposito del 14 fanteria — il te- 
nente colonn ello relatore del 20 artiglie- 

re a disposizione del 6 
alpini — il dc ire a disposizione degli 
alpini — il maggiore 
cavalleria. 

    

Il coloni 
oa — 1} 

  

        

  

Partito Sud. 

Il! colonnello comandante 
ria — il colennello coma 
bona — il tenente colenne 
il deposito del 10 ber 
colonnello rel IAtora dell’ dà 
DD \eneaa Di 

il 20 artiglie- 
dante il 18 fan- 

  

llo comandante    

   

  

   

      

Lo Stato e 

Lo Stato Maggiore è così composta 
S. E. Gobbo comm ui N 
il 5 Corpo d’ Armata 

ola COMuUi. RR 

  

novre — Maggior gr 
Toselli, capo dei giudici di campo — Co- 
lonnelio cav. Gig igliar ‘capo di Stato Mag- 
giore — Maggi: ore cav. Au gusto Fabbri, 
a cui è stato affidato l ufficio di ir nfor- 

  

mazione alla stampa, che disimpegna 
con zelo. i 

Lo stato maggiore ha sede a a Tolmezzo.        

  

Il suo quartier generale e albergo Roma. 

La posizione delle truppa. 

Partito Nord. 

del comando Paluzza. 
art tito il tenente genera 

Coman- 
ale comm. 

   

    n          

  

rt ia con il ‘magsior ‘è cav. o 
16 ‘squadroni di cavalleria con il capi 
tano Gugsio. 

* , DEI ra è 

lire a ciò il servizio di sanità com- 
A ° 3 4 ni PSATAlO per l'accertamento dei danni O 

ularo è dislocato il 

i del calonnello cav. 9 Coen. 
I due ri raggi imenti 1 e 2 fanteria, costi- 

tuenti la brigata « Re », sono al comando 
né Barattieri di S. Pietro co. 

     Dda itteria 

alpini, al« n 
cav. "dt; azza, 6 una bafiaria” da montagn a 
a Staipenas presso Forni Solo del 67 
fanteria, comandato dal colongsti o Ange- 

va 

    

  

   lotti, una batteria da campagna 

drone del 2 cav leria, ( sol 
a Comeglians. 

La brigata « Palermo », 

dipende dal | 
Gialb: 

litano Costi 

67 e 68 fant, 
ganerale Carmagnola comm. 

Partito Sud. 

ando generale Ospedaletto 
Comandante suprema 

sa ni Camerano. 

Sede del co 
presso. Gemona. 
tenente generale Incis 

A Ospe le trovansi accampati i reg- 

gimenti 79 e 80 I della brigata 
« Roma » agli ordini del ganerale Bellini; 
tre batterie del 20 arti glieria, Croce 
Rossa, ecc. 

11 6 alpini, al 
Gocito, è d lislocato sull’: 
zegnis, dova trovansi pure 
teria da montagna della brigata 
agli ordini dei capitani Luzzatti 
Sishar 

Sulla valle del Chiampon 
Preone i dus battaglioni 

    

      

comando del generale 
tipiano di Ver- 

    

enefa, 

e Ds 

troviamo a 
« Feltre » e 

« Cadore » del 7 alpini, nonchè verso | 
Verzegnis, i Pa ag oDe “ Saluzzo » a | 
« Pineraio » della. milizia territoriale, 
ciasso 1869. 

Ad Iegio e Moggi g o è stan 
ta E, lione « Gemona ». 

Due s equ ladroni di cavalleria « Vicenza » 
sono acca ati provenienti dalla Sta- 
ione della Carni a, a Tolmezzo a Ganeva. 

ziato il bat- 

  

Il principio delle ostilità. 

Oggi principieranno le ostilità. 

XI Selefono del OROGIATO 209 Y 
porta il numoro in e 
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    d
e
m
 

G
E
%
 

s x
 

&
 

    
areas 

e» DI È {ARL Sa 
fia È 

Venerdì 9 — 8, i Li re, 

    

Fiere a mercati della provincia. 

Gonars, S. Vito al Tagliam., Gorizia. 

STENO SL IATA 

Avviso ai cresimandi. 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amminiatrerà la S. Cresima in Udine a 
ial sabato 3 settembre al sabato 

nella domenica 14 settem- 
mezzodì d 
10 sette ui : 

  

   
bre nella ;0 hiale O di 

alle ore 9; sita domenica 13 sette ombra 
e 3a "x 

in Udine. a mezzodì 

Tutti sul Matajur! 
Lunedì prossimo 

dirà la cappelletta sul Matajur. 
chi desidera fare una bella e facile ascesa. 

Permettendolo il tempo, si prevede un 
grande concorso. 

la 146.15 bat- | 

Avviso a | 

De
da

 

i ques ‘anno memor 

i tosto alla sua ricerca, ma finora nessun     
i Passons, trovavasi sul poggiuolo della 

| punto fosse andata a finire. Nel guardare 

dC ortile. 

letto.     
Premariacco | 

   

5 settembre si bens- | - 

rubato, percui sarebbe buona cosa | # «tamenti.» 
i Che su quella piazza nei giorni di mer- | (RAR DP A ara chie no 
i cat ;0. la vigilanza fo8s a duplice cata, perchè Csua sii MIC î 

piali fatti gi ripetono troppo spe 650, CCA de E Li 
(Sorgente Angelica). 

ile a » n Raccomandata da ce ntinala di attestati | inserzioni in IV pag. la snigliore fra lo acque - 
+ 

 M
sa
nz
az
en
a:
 

    

itimi iogrifini 
CREO ee 

Ta principessa Luisa di Coburgo 
di nuovo fuggita ? 

Vienna, 4. — La principessa Luisa di 

Giovedì 8 Se ettembre 
lella Natività di Maria SS. rimarrà 

abile per le speciali 
festività religiose che si ORIO Enne al, 
Santuario delle Grazie, aprendosi in detto ‘ 
iorno il Giubileo indetto dall la Santità ‘ 

di Pio X nelle fauste ricorrenze del 50°” 
An io della proclamazione dell’Im- 
macolata i 

Se il concorso dei provinciali e Udine | fuggire. 
è sempre grande l’8 Settembre, questo : 
anno sarà certamente ben maggiore, e ci; tassich, suo amante, 
rico rderà forse quello grandissimo del 1901. disposta la fuga. 

S. E. Mons. Arcivescovo aprirà il Giu- 
bileo con un solenne pontificale. 

Alle festa religiose faranno seguito 
quelle ci Dal coll’ estrazione di una tom- 
bola in Piazza Umberto Primo (Giardino ‘ 
Grande) alle ors 15 (3 pom) con premi 
in denaro il cui impario raggiunge le 

    

  

     

  

salute come pazza. 

Asiago, 1. — Sulla malga Pascolina fu 
arrestato dalle guardie di finanza il ca- 

L. 1300, è con un grande spettacolo pi- pitano Von Coas, dello Stato maggiore. 

rotecnico alle 8 di sera sul colle del, 4Ustriaco. Si ritiene una spia. 
, Che ripeterà, ma tuttto variato, | «= e 

i Ge : Tor :bolini di Fermo. E ONer ; e L’attrattiva quindi è grande 1° 8 set-! Corri ere commerciale 

  

  

re
so
 

    

tembre in Udine, e per facilitare il ala CARTA 
corso dei forestieri, il Sodali zio Friulano | Grani. ; 
della Stampa ha demandate alla doni da Abetto niro... Veneta dei treni di ritorno alle 10 e 11! Granoturco vecchio da Lire 19 50 a 14— ì 
di sera, depo lo spettacolo pirotecnico per ‘ > nuovo da» 41250 a —— 
Cividale, Palmanova, s. Giorgio ed al Frumento da» 1820 18.70. 
Tram Udinese uno per s. Daniele. Segala da » 124024 

Frutta ed erbaggi. 

Pere da 12 a 30 — Pesche da 7a 35 
Nuovo notaio. 

Il co. Antonino di Colloredo superò 
brillantemente gli esami di notaio presso 
la Corte d’Appello di Venezia. 

n
 
R
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a
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Susini da 8.— a 12 — Fichi da 6 210. 

  

Congratulazioni. i — Noci da 25 a 40 — Sorbole da 6 a 8 
i il chilogramma. 

Disgraziato. i 

Il vigile urbano Trevisan dovette, ieri 7 PI " 5 "i; 
accompagnare alla propria abitazione certo | Cassa di Risp armio di Udine 
x ittorio Franzolini fu Angelo d’anni 42,; Situazione al 81 Agosto 1904. 

araio, che usci fto dall’ospedale, ove era | \ 5 
star operato di un’ernia, non trovavasi i Cc tanti a LUIVO 17.69 
in grado di camminara, pu RODA LEO 

: Mutui e prestiti » 7.238.590.93 
Udinase arrestato a Cividale. i Buoni del tesoro Ds —_— 

A Ponteacco dai carabinieri di s. Pietro Valori pubblici » 7.511.816.09 
al Natisone venne questa mane arrestato Prestiti sopra pegno » 925.900. 

  

Conti correnti con garanzia »  223.673.44 alle nostre 
Cambiali in portafoglio 2 1.DABALIA:2O Gaetano figlio 

ci 7) 

e nel pomerig tradotto gio 

ane Eredi 
l’anni 19 da Udi 

    

         

   

   

  

   

ballo, certo Moras Vittorio di Gio. Batta L. 19.236.151. 05. d’anni 19, venuto a diverbio con tal Ot- 

      

lagiazo de estratto un coltello lo Den snotai PASSIVO 
co Ipiva ripe utamente, roducendo li della mi 
ferite, una delle quali gli spaccò Vione. re, 23, Oro. L. 2.695.035.18 

Compiuto il delitto, omicida si dava | 14. al portat. 
alla fuga correndo a nascondersi in un 3010. » 10.404.042.45 porcile, ove venne scoperto dai carabinieri. Id. a piccolo 

Il giorno 29 aprile corrente anno ilj ispar.40f0» 97473049   
  

Moras veniva condannato dalla nostra | Li ALA Corte d’Assise a 6 anni ed 11 mesi di Totale credito dei deposit. L. 14.073.808. 19 
detenzione. Essendo affetto di etisia il Interessi maturati sui dep. » 267.600.275 
Moras venne passato nel nostro Ospitale Debiti diversi ) 39.429.783 o ; Conto corrispondenti »° 215.084,16 

Quivi tenne sempre un contegno Io- Deposit. per dep.a cauzione» —184.970.—- 
evale i E i Deposit. per dep. a custodia » 2.082.310.62. 

Ieri sera dopo cena, come al solito, il | 
Moras. passo ggiò lungo i corridoi del- L. 16.857.126. 6.48 Fondo per le oscillazioni 

Coburge, che da due settimane trovavasi È 
i in cura a Bad H!ster, è riuscita ieri 2; 

Ignorasi e con chi. Dubitasi che il Ma-! 
abbia preparata o. 

La principessa tenevasi in una casa di. 

L’ arresto di un capitano austriaco. | 

13. 

— Pomi da 5 a 20 — Uva da 202 gui 

‘d'iga noti c e, per furto Conti correnti diversi » 9.126,45 
qualificato di vari indumenti e di un Ratine inter. non scaduti » —246.806.92 

ny. | orologio 0 d’argen to a danno del contadino Mobili $ 7.820.70 

I ‘i Gh iuch Giovanni d a Croslù (8. Leona ardo). { Crediti diversi » 30.647.51 

Un omicid O a cauzione » 184970—-; 
niciaa epositi a custodia » 2.082.310.62 ; 

fuggito dall'ospedale ove trovavasi in cura. eli 

La sera del 13 dicembre del 1903 a Spese dell’esercizio in c a 10197338. ‘Torre di Pordenone, in una festa da i : o) iN COrSO » Î 

i le 8 quando tutti si recarono a | _ dei valori. . . di 623.246,34 dormire, gli infermieri s'accorsere della ; Patrimonio dell Istituto a 9 5 hi 4 An 3 di ae i 

mancanza del Ì oras. Conoscendo la sua i _ 31 dicembre 1903 » 1.520.923.68 # ? malattia e credeudo fossa statu colto da | Rerd. deil’eserc. in corso » 234 849.60 
improvviso malore, lo cercarono peri. 
certili, lungo i viali, nelle camerate, ma. 
inutilmente. Il Moras era fuggito. 

Date avviso alla P. S., questa si male i 
Il direttore: A. BONINI 

nn 

OPERAZIONI 

  

traccia del fuggitivo, 
Verso le ere 7 a mezza di ieri sera 

una ‘persona che passava per via Cal positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

  

   

    

lotti, fu avvicinata da un individuo che | @! Portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio corrispondeva ai connotati del Moras & | (libretto gratis) al-4 per cento, E gli chi la. via che conduce a Trieste. Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
‘| Più tardi da altre persone fu visto fuori | © Omni del Veneto con ammortamento fino 

a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 
i tario per la tassa di R. M., al 412 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al.4 per cento. 

porta Aquileia.’ 

Grave disgrazia. 
Precipita da 4 metri d'altezza. 

Ieri nel pomerigeio il ragazzo Gio. 
Batta Virgilio, fu Giulio d’anni 10, da | vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

propria casa intenso a giuoca are con al- : vinciaà di Udine verso delegazioni sull’ E- 

cune pallottoliz ne. Una di queste cadde’ Sattore. oi 
nel sottostante cortile. Il ragazzo alzatosi f | fa sovvenzioni in conto corrente g 
si affacciò al parapetto per vedere in che | da valori o da ipoteca. | CERI 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

i fino a sei mesi. 
penna i La tassa di ricchezza mobile è a carie Al tonfo, accorsa la madre, che se ne ; a dell’ Istituto. a accudendo alle facende domestiche, - SUSA 

raccolto il suo figliuolo lo portò nel 

si sporse troppo in fuori e precipitò nel 

    EIA TERRI TIA TTI 

zZAn Augusto d. gerenta responsabile. 
    Il ragazzo lagnavasi di un forte dolore 

al braccio destro. i È 

  

    

    

      

ndotto all’os: Dita] 1 medico di guar- | 
dia gli riscontrò la 1 IRE dell’ ulna e i? 
del radio destro. . icat È seg ae niprcati s SR stro. Medicatolo, lo accolse | 3 IL’usodi ‘queste 
a urgenza AS # liquore è oramai 

Il dis sgraziato ragazzo guarirà in un jj diventato una ne-' 
mesa. : pi cessità I ACE ON 

ped Ò n gli ADEN [4 Ceto Smarrimento o furto ? Li doli di So 
erta Leniss Santa di Pl: cis Ì dure Seo Lenisa Santa di Plasencis alle } & L'ill Dott. A 

   e 10 6 mezza di questa mane, pian- i pr GIOVANNI, 
   

    

   
   

  

     
       

   

   

  

ul sì rivolg Ha alla guardia di città di | # Rettore dell’ Uni- 
rvizio in Piazza S. Giacomo denun- | i VE AO 

a naro ito di un portamonete } & Ve A 
SIRENE circa 10 lire in spiccioli che? # «parecchie occa- 

} sca de i della gonella. B «sioni ai miei Sifenni il FERRO CHI- 
Prohsbilu il portamonete 9 sarà | È «NA BISLERI posso assicurare di aver «sempre conseguita V antaggiosi risul- 

T
a
 

e 

        

  

    

  

  

rgdici' come 

; sa o E & C.- MILANO, 
a prezzi modicissimi.   
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L. 19.236.151.05 AD 

La Cassa di risparmio di Udine- riceve de- SP ecialista per l'Ostetrici 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- . 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- . 

garantite. 

  

      

    

      

    

ara 
i — ui 

i gratis. 

Regno 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

i GOZ 
Sì vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 Il fl. più cent, 60 per posta — 6 fl. T,. 9 franc 
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LA DITTA 

GMUZZATTI, MAGISTRISeC. È < 
AF DEN Hi 

avverte di avere acquistato per la nuova camp 
gna vinicola delle splendide 35 di 

do 

ART diedero sempre   

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di s 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

per isultati più soddisfacenti, 
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speciale merito e scelte 
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BE 

i gua Ando 
E —- Via Paolo Canciani — UDINE 

nere SI ogni genere, 
Ia 

prova «i la tolo 
dei prezzi che intende di pre 

  

Ugo Ersettig Ca 
Jliniche di i Vienna, 

a-Gine- 

dei 

‘al Ilievo delle C 

cologia e per le malatti 

bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi 

Via Lirutti N.° 
  Anrzi ERIC ON SITR TIZIA 

È pe ® 
sua fi % wi Ha È Deposito Vino gti Rx VO ciclina 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

unica Rappresentanza 

Via Cavour 223 
SPE ame TAI e 

lo e suino amme # , esDor- 

n litro, fiaschi, fusti e 

listini pioni e 

  

Hi ci G. Rizzatto 
   

INR RM Re 

to vuo: stico 

Spellamzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

  

Gabineti 

DL 

  

f 

cre een TELE meri rp renne ee prete 

visitata onde dar 

ella convenienza 

  

E. 
ì ren 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORT. 
«©OBIGARI 

Armoniums, Piani melodici 

  

Noli da L n. LU. 10 mensili 
ITItttteetteetseotesseoeeote 
LRENEN   

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 
Udine- Roma 

Piazza Mercaionuovo (ea S. Giacomo) N. 8 
UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

FI Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
CERZONZIO monaca 

a 

Lu pi “pl   a prezzi discreti. 

   

        
           

         
        
         

        
     

  

      

          

   

   

      

        

  

   
     

      

     

  

       
    

   
        

    

    
   

    
       

  

   

      

  

    

    

     
    
   

  

      

    
    

    

    

   
    

     
     
     
       

   

    

    
    

    

  



  

  

  
  

  
  

  

    

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Zìura più d’ 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomtti saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — 
n 
w O 

    

   

  

fi) tamente i capelli o la barba con facilità e Spe- | per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua 
{ ditezza. — Costa L. 1.50 la fiala; Più cent. 25 | odorifera, 0 tintura, senza macchiare né la, bian- 

SI barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezionata istantanea. — (In tre fiale). — 

si lo scolorimento dei capelli e della barba ed age- | bambini e nelle signore, 
mi volare lo sviluppo. St vende in fiale da L. 4250, | Più cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per 
i 2,3.50, 5, e 8.50. Più cent. 80 per pacco postale. | L. 8 e 8 bottiglie per L. ff franche di porto. 

  

IL CROCIATO 
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n. & , 40 
I 

Vie 
9 nor 

i VASI 

Lire 0.20, 0.40, 
060, 1.20, 2. 

COLORANTE nero diretto LeneR per 
tingere pelli L. 1.50 al Cs. 

LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 

    Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un 

    

sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
     

  

ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

    

SI vande a cent.mi 20 

    

© 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

  

       
FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. 
CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

L 1.25 il 0g, 
SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Co. 
SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Co. 

: CREMA EUREKA (il miglior prodotto per | 
o calzature). Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio } 

    

‘ 

  
7erso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pece grandi 

    

franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, Farmacisti 

    

Lrafumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis: e Comp. 

  

    

  

  

    

ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.83, 
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Martinuzzi Francesco 
3 gi i % da 5 3 7 ” " DI MA n a premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Resion. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UD 
CET rr ae eten op PT 
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Specialità di | Premiati 
colle più alte onorificenze 

LA MIGONE. & 0. n Milano ur accordate alla profumeria. 

CHININA-MIGONE ; 1a migliore delle ELICOMA-MIGONE. Acqua innocus, che 
acque igieniche per lavare la testa, togliere | dà alla capigliatura un impareggiabile colore 
la forfora, arrestare immediatamente la caduta e | biondo oro, tanto ricercato ed apprezzato nei 

Costa L. & la fiala; 

   

  

TRL 

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfalcni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
rero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
DI iezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

   
     

    

  

    

SR
 

AA 

  

   
      
      

  

   
TINTURA ITALIANA-MIGONE istan- PETTINE DISTRIBUTORE con ser= 

tanea (n sol facone) — Per tingere immedia- | batoio per spandere da solo, omogeneamente e     
        
      
        

    per la spedizione, 3 fiale per L. 4.50 e 6 fiale | cheria, né la pelle con grande economia del li- 
per L. ® franche di porto. quido impiegato. Costa L. & con accessori. Aggiun- 

. 25 per la spedizione a mezzo posta ANTICANIZIE-MIGONE, Di; soave pro. | Sere cent: 25 per la sp eg 
fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla | TINTURA MILANESE-MIGONE per | 

        
     

   
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque a:ticolo in manifatture. 

   

    

      

  

     
     

    

fa 

  

lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba di | 
senza macchiare nè la biancheria, nè la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di certo e 

    

       

     
        

       

  

     
           

     

  

   

    

   

     
  

sE ì ORA Giù Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80, | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la La Ditta assume piena ed intera res ponsabilità sia per l'ottima qualità dei a 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. fil | spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. ® n SIERO A Re SR PRESE 196% o a 9 ‘ Sestiti SUL, ile, per i2 periettissima esecuzione dei javori Le 
franche di porto. e 3 scatole per L. ff franche di porto. i Leg RIPRESI ATO LI CRTOI SIA VOLL Ro A ; o i suddetti articoli sl vendono presso i Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGONE & C. » core Pag 7375 & OA Fava A _fAAAAPRPANTA __. Via Torino, 12 -- MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, e Articoli per la Tolotta e di Chinca- DA LOZzzi da Don LETMOre CONSOr Cenza ; ur glieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Prefumisri, Parrucchieri, Razar. 
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È VICO 
BRICA di I | FAB Ta (UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19 premiata ail’ Esposizione Regionale 1908 in Udine IH 

    

          
   UDINE, Via Me catovecchio N. 4 e 19. ! 

          

   
ERA TRA ROLO ZITTA 

  

      
         

     

       

  

   

  

             

  

  

  

delie bandiere esaguite dalla suddetta Ditta. 

  
  

OMBRIELLIsOMBERELIGINT 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

" Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. I 

Veli per Stacci e Buratti ! 
— Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

    

   

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie —"Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

E pia 

      

es s     egizia       

  

  

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

    “AL DISASTRO COMMERCIALE, 
MILANO — Via Solferino 11 — MILANO 

n = 

Valore reale L. 52 per sole L. 9,50. 
1 num. 3 diagonal nero alto m. 1,40 per completo abito da uomo. 
2 num. 3 calze nere oppure a disegni colori solidissimi. 
3 num. 8. fazzoletti con bordo tessuto. 
4 num. 1 cravatta seta ultima novità. 

      
      

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
_ Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BEHIV E BLBNCO 

  

        

       
        

        

        

          

Societa Op-raie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, o AO e SR, Culevoiis, Pruvesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. o num. 2 mantili filo a disegni. 1; Sceets &peraie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 7 num. 1 elegante spazzola per abiti. 
Rivolto, G ricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di $ num. 1 parour completa per camicia. Pordenone, fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 9 num. 1 maestosa ed elegante catena oro doublè per orologio. garia, Cividale, Pozzuo1o, Trivignano ecc. 10 elegante scatola profumeria S 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
-rTr6———6@@@@@e@Ém—_@@ 

    

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 
Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

Solo la nostra Casa dispone di questi prezzi avendo tre milioni di capitale per fare 
importanti compere. — Sollecitare le richieste per arrivare in tempo inviando cartolina-vaglia di L. 8; la rimanenza al ricevere della merce. 
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